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                 A On.le Prof. Arturo PARISI 
                  Ministro della Difesa 
                  Palazzo Baracchini 
                  Via XX Settembre, 8 
         00187 - ROMA 
 
 
 
 On.le Ministro, 
 
pur in presenza delle comprensibili difficoltà conseguenti all’attuale situazione politica del 
Paese, non possiamo non rappresentarLe  l’esigenza di affrontare, nel quadro delle attività 
istituzionali di normale amministrazione, una serie di questioni che, oltre ad essere oggetto 
di precisi impegni assunti da codesto Vertice Politico, non possono certamente vedere 
rinviata la trattazione con la futura compagine governativa. 
 
  Ricordiamo sinteticamente le principale problematiche con le specificazioni che le 
caratterizzano. 
 

 Arsenale di LA MADDALENA: in relazione all’organizzazione del prossimo “G8” in 
tale sito, risulta assolutamente indispensabile un urgente confronto per definire 
compiutamente la ricollocazione di tutto il personale dipendente. 

 
  Provvedimenti riguardanti  riorganizzazioni/soppressioni di alcune realtà 

dell’Area Operativa: rispetto a tale argomento, abbiamo reiteratamente rappresentato 
l’esigenza di un confronto a livello politico per affrontare e risolvere le particolari 
criticità conseguenti alla soppressione delle realtà lavorative dell’Aeronautica presenti 
sul sedime di Vicenza. 

 
 Riorganizzazione della Giustizia Militare: come noto, l’attuazione delle disposizioni 

contenute nella legge finanziaria 2008 impone l’avvio del previsto confronto con le Parti 
Sociali in tempi ristrettissimi.  

 
 Studio di efficientamento dell’Area Industriale della Difesa: in occasione 

dell’incontro in cui furono fornite informazioni alle OO.SS  in ordine alla costituzione e 
composizione del C.A.I.D., fu indicato quale referente per le relazioni sindacali, il Dir. 
Gen. Ing. GUASTAMACCHIA. Contestualmente l’Amministrazione  si impegnò a 
predisporre incontri periodici per fornire informazioni circa l’avanzamento delle attività 
del suddetto organismo. Ad oggi, però, pur in presenza di formale sollecitazione in tal 
senso, le scriventi sono ancora in attesa di una prima riunione. 
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 Stabilimenti di CAPUA e PAVIA: anche su tale annosa questione, le alterne posizioni 

assunte negli ultimi anni sia del Vertice Politico di turno che da quello militare non ci 
consentono, ad oggi, di esprimere alcune concrete previsioni circa il futuro di queste 
realtà lavorative e dei dipendenti interessati. 

 
 IMPEGNI ASSUNTI A LIVELLO POLITICO  E NON CONCRETIZZATI, 

COME PREVISTO, IN SEDE DI LEGGE FINANZIARIA:  
 

 la stabilizzazione dei dieci milioni di euro quale incremento del FUA;  
 il ripristino dell’Indennità di missione;  
 lo sblocco delle riqualificazioni per il passaggio tra le Aree. 

 
Richiamiamo anche queste ultime problematiche, ultime, ovviamente, non certo per 

importanza. A tal proposito si ritiene importante sottolineare la circostanza  in cui, ancorché 
a fine legislatura, non passerebbe certo inosservata una  iniziativa politica volta alla 
soluzione di tali questioni. Ciò garantirebbe un sicuro ritorno d’immagine per l’attuale 
Vertice Politico che, pur in carica solo per le attività correnti, dimostrerebbe di avere 
onorato importanti impegni precedentemente assunti nei confronti delle scriventi OO.SS.. 
 
     Conclusivamente, si segnala anche l’insostenibile situazione derivante da iniziative 
unilaterali poste in essere da segmenti centrali e periferici dell’Amministrazione che, 
giustificate spesso da esigenze di “sperimentazione” (vedasi, quale esempio emblematico, la 
riorganizzazione di tutta la Sanità Militare in chiave interforze) si concretizzano  come 
palese disconoscimento di norme contrattuali in tema di informazione e concertazione.      
 
On.le Ministro, 
per tutto quanto sopra, nel ritenere indispensabile una convocazione, le cui ragioni di 
urgenza sono correlabili alle  delicatissime problematiche sopra richiamate, si confida 
nella Sua sempre dimostrata sensibilità politica al fine di assumere le più opportune ed 
autorevoli  iniziative volte a “congelare” tutti quei processi di riorganizzazione o 
“sperimentazione” che sembrano procedere senza il previsto confronto con le Parti 
Sociali.  
 

Distinti saluti 
 
 
Roma, 06 Febbraio 2008 
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